
E>'*»V.v. 

;VvS : 
. t;i 

"fl 

Si
l i 

PAG. 2 / v i t a I t a l i ana 
Respinte le manovre della destra 

l ' U n i t à / mercoledì 28 settembre 197 
'•'*ì\-;:* 

?•• 

- **> 

Bloccato il tentativo 
di affossare la legge 

sui patti agrari 
Alla commissione Affari Costituzionali erano state 
sollevate tre questioni - Il gruppo democristiano si è diviso 

Dopo la visita al carcere di Bologna di Maria Antonietta Macciocchi e di un medico 

,k'' ROMA — Non è passato al
la commissione affari costi
tuzionali del Senato il tenta
tivo di bloccare, ner suppo-., 
sti motivi di incostituzionali
tà., il cammino parlamentare 
del disegno di legge per la 
riforma dei patti agrari, v / 

Con 14 voti contro 11 sono 
stati infatti respinti i moti
vi di incostituzionalità solle
vati dal relatore Zappulli. 
del gruppo misto su tre a-
spetti centrali del provvedi--
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mento, che riguardano innan
zitutto l'articolo 21, quello 
fondamentale sulla trasfor
mazione in affitto della mez
zadria e colonia, il 28 sul pro
blema dei tecnici e il 35. ? *•'* 

Come si ricorderà, il sena
tore Zappulli. era - subentrato 
come relatore al compagno 
Modica, dimessosi < perchè la 
sua relazione, che conside
rava il disegno di legge co
stituzionale, non era stata ac
colta dagli altri commissari 

Delegazioni del settore energetico 
s'incontrano alla Camera con il PCI 

ROMA. — SI è svolto ieri, 
nella sede del gruppo comu
nista della Camera, il primo 
di una serie di incentri tra 
delegazioni regionali di lavo
ratori e organizzazioni sin
dacali del settore energia con 
1 partiti politici. All'incentro 
hanno partecipato le delega
zioni della Toscana, del La
zio e del Piemcnte: per il 
gruppo parlamentare del PCI 
era presente il compagno cn. 
Formica, della Commissione 
Industria. 

In vista dell'imminente a-
pertura alla Camera del di
battito sui problemi energeti
ci, che si svolgerà tra oggi e 
domani e sarà introdotto da 
una relazione del ministro 
dell'industria Donat Cattin, 
sono stati approfenditi gli a-
spetti fondamentali del pia
no energetico nazionale. Sul
le tematiche specifiche e ge
nerali si sono registrati ampi 

punti di convergenza tra le 
delegazioni e 11 gruppo comu
nista. In particolare, si è 
sottolineata l'esigenza che 11 
piano energetico debba costi
tuire un contributo fonda
mentale per avviare una poli
tica di programmazione che 
colleglli le scelte energetiche 
al più complesso programma 
di rilancio e di sviluppo eco
nomico e produttivo. •-.-. 
•'' Gli incontri proseguiranno 
oggi con le delegazioni della 
Liguria. Lombardia e Campa
nia. E' prevista anche la pre
senza di una torte rappresen
tanza di lavoratori e sindaca
ti al dibattito in aula. 

Sul problemi dell'energia 
ieri mattina, intanto, 11 grup
po di DP ha tenuto una con
ferenza stampa: in prece
denza, le delegazioni sinda
cali si erano incontrate con 
11 deputato Luciana Castel
lina. 

• " '•' "• A " . . »'• .- i'~l l . ' 

della OC e dalla destra. Que
sti avevano voluto trasferire 
il parere del comitato alla 
commissione plenaria, con l'e
vidente scopo di allungare ul
teriormente > i " tempi ' della 
discussione e di impedire che 
la commissione • agricoltura. 
la quale sta esaminando il te
sto nel merito, approvasse con 
tempestività un provvedimen
to che rinnova profondamen
te il regime delle campagne 
italiane ed è atteso con im
pazienza da centinaia di mi-
giaia di mezzadri e coloni. 
La discussione in commis

sione si è protratta fino a 
tarda sera: al momento del 
voto. ' mentre le sinistre vo
tavano compatte contro il pa
rere proposto da Zappulli, 
notevoli incertezza si mani
festava tra le file del grup
po democristiano. Almeno due 
senatori de non se la senti
vano, infatti. • di - seguire la 
maggioranza del gruppo e di 
sposare le tesi conservatrici e-
sposte dal relatore e si aste
nevano dal voto 

• I l testo del disegno di leg
ge. ' che risulta • dall'unifica
zione dei diversi progetti o-
perata da un comitato ristret
to. può, superato anche que
sto ostacolo dopo quello frap
posto prima delle vacanze dai 
democristiani nella commis
sione '- agricoltura, che già 
lo ha posto all'ordine del gior
no dei suoi lavori. 

n.c. 

. . ) ' * • • » . 

I giornalisti abbandonano la sala respingendo la tesi secondo la quale sarebbero gli organi di in
formazione i responsabili della durata della reclusione - Il comitato antifascista sul convegno 
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INCONTRO SDÌ INGRAO CON 
L'AMBASCIATORE CINESE 

ROMA — Il presidente della Camera Ingrao ha ricevuto ieri, 
in visita di cortesia, l'ambasciatore della Repubblica popolare 
cinese VVang Kuo-chuan (nella foto un momento dell'incon
tro). Ingrao ha anche ricevuto, sempre nella giornata di 
ieri, gli ambasciatori d'Austria. George Schlumbcrger, della 
RFT, Hans Hamold. e dell'Irak. Ismail Mirza. 

La richiesta di dimissioni del comandante dei carabinieri 

Sviluppi nella polemica Psdi-Mino 
PSI e PRI contrari all'iniziativa socialdemocratica - Critiche al comando dell'Arma per l'annuncia
ta denuncia contro l'« Umanità » - Nota di precisazione dei CC - Incontro di Pietro Longo con Ruffini 

li gen.Romboldi 
in visito alla 

Accademia 

' . < • » ; 
di Modena 

MODENA — Il capo di S..M 
dell'Esercito, generale Euge
nio Rambaldi, ha compiuto 
ieri una visita alla Accademia 
di Modena, la prima dopo la 
assunzione dell'alto incarico. 
Ad accoglierlo erano presen
ti, con il comandante delia 
Accademia, generale Natale 
Dodoli. gli ufficiali e gli in
segnanti. - - • . • - . - • • 

Dopo aver passato in rasse
gna un battaglione allievi. 
il gen. Rambaldi ha tenuto 
un breve discorso, per esal
tare le «tradizioni nobili ed 
antiche» dell'Accademia mo
denese; tradizioni che — ha 
detto — hanno un peso e una 
importanza «solo se sono ri
valutate alla luce dell'espe
rienza, solo se non costitui
scono remore alle necessarie 
innovazioni ». 

Venerdì seminario 
sui festival della 

stampa comunista 
' Venerdì, alla ore 9, presso 

la Direzione del partito avrà 
inizio il seminario sul tema: 
7 festival della stampa comu
nista. Bilancio e prospettive. 
La relazione introduttiva sa
rà svolta dal compagno Lu
ca Pavolini. della segreteria 
nazionale del PCI. 

ROMA — La polemica fra il 
comando dell'Arma dei cara
binieri e' i socialdemocratici. 
che hanno chiesto sul loro gior
nale le dimissioni del gene
rale i- Mino, in relazione al 
e caso Kappler », registra nuo
vi sviluppi. Il vice segretario 
del PSDI, on. Pietro Longo. 
si è fatto ricevere ieri dal 
ministro della Difesa, Ruffi
ni. per elevare una t viva pro
testa* a proposito dell'inizia
tiva dell'Arma, di investire 
la Procura della Repubblica 

in relazione all'articolo appar
so domenica scorsa sull'c Uma
nità ». Dopo l'incontro, l'espo
nente ; socialdemocratico ha 
dichiarato di ' avere • appreso 
che il ministro t non era stato 
informato dell'iniziativa assun
ta dal comando generale dei 
CC*. e che gli ha assicurato 
di adoperarsi per un € chiari
mento di tutta la questione ». 
L'on. Longo si è infine au
gurato che - la vicenda e si 
chiuda al più presto, per evi
tare qualsiasi ombra nei con
fronti dell'Arma dei carabi
nieri*. 

Sulla vicenda sono interve
nuti anche i socialisti e i re
pubblicani. i primi con una 
intervista a e Panorama» del 
presidente dei deputati on. Bal
zando. i secondi con un arti
colo sul loro giornale. L'espo
nente del PSI dichiara di 
e non essere * assolutamente 
d'accordo » con la richiesta di 
dimissioni, avanzata dal PSDI 
(dalla dichiarazione dell'ono
revole Pietro Longo si ricava 
però l'impressione che essa 
venga fatta cadere) afferman
do di ritenere doveroso «at

tendere le conclusioni dell'in
chiesta della magistratura mi
litare. per stabilire le respon
sabilità nel caso Kappler. Bi
sogna slare molto attenti — 
aggiunge Balzamo — a non 
fare di tutta la vicenda un 
pretesto per colpire a caso. 
o forse non a caso... », • per 
esempio . lasciando che l'Ar
ma dei carabinieri - « diventi 
un capro espiatorio: in modo 
da poterne sfruttare in segui
to la frustrazione e il mal
contento*. 

e Non vorremmo che si in
sistesse in una condotta am
bigua con impreviste richie
ste di dimissioni a] vertice dei 
carabinieri » scrive dal can
to suo il quotidiano del PRI. 
il quale afferma fra l'altro 
che l'Arma e ha oggi bisogno 
di due cose: ritrovare la tran
quillità interna turbata dal ca
so Kappler e non subire in
terferenze ulteriori da parte 
delle forze politiche*. La Vo
ce Repubblicana critica quin
di l'iniziativa presa dal Co
mando dei carabinieri contro 
il giornale socialdemocratico. 
il quale «si era limitato ad 
esprimere un giudizio politico. 
discutibile finché si vuole, ma 
legittimo*. 

L'iniziativa del comando del
l'Arma. di investire la Procu
ra della Repubblica in rela
zione all'articolo dell'Umanità. 
è stata criticata anche dalla 
Associazione della stampa ro
mana. che « riconferma il pie
no diritto dei giornalisti di 
esprimere le proprie critiche 
e opinioni, fondamento della 
libertà di stampa», ed espri
me alla redazione del quo

tidiano del PSDI «piena soli
darietà». '--• 
'• In una nota diramata nella 
tarda serata di ieri, il Coman
do generale dei carabinieri in
terviene di nuovo per preci
sare che il comunicato di ri
sposta all'Umanità è stato re
datto dallo stesso Comando. 
€ autonomamente e su concor
de, unanime parere dei ver
tici dell'Arma, allo scopo di 
evitare alla istituzione even
tuali danni, che avrebbero 
potuto derivarle da polemiche 
e clamori. Si è voluto in so
stanza — conclude la nota — 

.•sottolineare '••' esclusivamente 
che -gli asseriti'contrasti ai 
vertici e il profondo malessere 
del personale dell'Arma, non 
sussistono ed ' in alcun modo 
si è inteso contestare il prin
cipio della libertà di stampa ». 
: Su questo comunicato — che 
solleva problemi di carattere 
politico, che investono le auto
rità di governo — e sulla in
tera vicenda, c'è da augurarsi 
che il ministro della Difesa 
faccia conoscere il suo pen
siero. • . - .< • ; . 

Fissato il calendario 
delle elezioni scolastiche 

ROMA — Il ministro per la 
Pubblica Istruzione Malfatti 
ha disposto che le votazioni 
per le elezioni dei Consigli 
scolastici provinciali e di
strettuali e i Consigli di cir
colo ' e d'istituto dovranno 
svolgersi l'il dicembre prossi
mo dalle ore otto alle 20 e il 

giorno 12 dello stesso mese 
dalle otto alle 12. Le vota
zioni per le elezioni degli or
gani collegiali di durata an
nuale si svolgeranno invece 
dalie otto alle 20 in un gior
no festivo stabilito dal consi
glio di circolo d'Istituto, en
tro il 13 novembre 19T7. 

1/1-2 ottobre convegno 
nazionale PCI sulla scuola 

Sabato 1 ottoere • domeni
ca 2 ai KOlaara a Roma, noi 
Palazzo eei Con arami (Satana 
•«ila Meati» - Viale «ella Let
teratura), un Conv—ao natio-
naie premono dalla Sezione 
Scuola a Università del PCI sol 
temei « Per fatare e rianevare 
la scuola: unita, democrazia, ri

ti * Convoono, cne arendera 
avvio alle ore S di fatate con 
una relazione introduttiva del 
comaeeno on. Achille Occhetto, 
della Direzione del PCI, al ar

ticolerà nel eomeriflflio della 
stcMa niomata in quattro com
missioni di lavoro e ai conclu
derà nella mattinata di dome
nica. 

Al Convoono, ai alleante dal 
compaaa o on. Coi ai do Chiare-
mente, saranno presenti circa 
SOO delegati: elrfeanti del PCI 
e della FOCI, iaseananti, te
nitori. amministratori locali, 
sindacalisti, lapai assillanli del
le sezioni scuola di aortite, dei 
movimenti oiovanili, delle as
sociazioni di meato. 

NUOVO INCONTRO OGGI TRA ANDREOTTI E l'ANCI 

Ieri riunione a sei per la finanza locale 
Esaminati modi • ttmpi d'attuazione degli accordi programmatici - Dichiaraziono dei rappresentanti del PCI 

ROMA — Per concordare 1 
flwdi e i tempi di attuazione 
degli accordi programmatici 
stabiliti nel luglio scorso tra 
i sei partiti democratici in 
materia di finanza locale, si 
è tenuta ieri una riunione 
presso la sede della DC di 
Piazza del Gesù. All'incontro 
hanno preso parte per il PCI 
i compagni Cossutta. Fanti e 
Triva; Signorello e Gargani 
per la DC: Aniasi e Tarqui-
nio per il PSI; Ciampaglia per 

"il PSDI; Di Re per il PRI; 
Compasso per il PLI. 

I partiti politici hanno sot
tolineato la gravità della si
tuazione nella quale si tro
vano i Comuni e l'urgenza di 
provvedimenti immediati, per 
i quali condividono pienamen
te le proposte che l'ANCI ha 
presentato lunedi scorso al 
presidente del Consiglio Àn-
dreotti. Subito dopo il conve
gno nazionale dei Comuni ita
liani che si aprirà domani a 
Viareggio, i rappresentanti 
dei p*t*JtJ twmrartmo a. riu
nirsi per valutare i risultati 

e per definire in accordo con 
il governo, il disegno di legge 
di riforma sulla base della 
realizzazione degli impegni 
programmatici assunti dai sei 
partiti nel mese di luglio. 

Il presidente del Consiglio 
Andreotti toma oggi ad in
contrarsi con una delegazione 
dell'ANCI (l'Associazione uni
taria dei Comuni d'Italia) per 
discutere gli stringenti pro
blemi della finanza locale. Un 
altro incontro si era svolto 
lunedi scorso. La delegazione 
dell'ANCI, guidata dal suo 
presidente Ripamonti (ne fa
cevano parte anche i compa
gni on. Rubes Triva, Diego 
Novelli, sindaco di Torino e 
Ugo Vetere, assessore di Ro
ma) aveva illustrata al pre
sidente del Consiglio la gra
ve situazione della finanza lo
cale. In ordine alle esigen
ze immediate sia in rapporto 
alle più generali linee di ri
forma; una riforma che, co
me è noto, costituisce uno 
degli imoegni dell'accordo 

programmatico. Al presiden
te del Consiglio era stato con
segnato un breve documento. 

In merito all'incontro di lu
nedi tra la delegazione dell' 
ANCI e Andreotti. i compagni 
Triva. Vetere e Novelli hanno 
rilasciato la seguente dichia
razione. 

«E* la prima volta che, al
la vigilia del convegno di Via
reggio. una delegazione del
l'ANCI viene ricevuta dal pre
sidente del Consiglio. Ci au
guriamo che questa attenzio
ne nuova sia la dimostrazio
ne che si vuole battere una 
strada diversa dal passato su 
questi problemi dai quali di
pende la vita delle città e il 
funzionamento di tanti essen
ziali servizi. 

« Tutti sanno quanto sia gra
ve la situazione dei Comuni. 
Nessuno di noi ignora però la 
pesantezza generale della si
tuazione finanziaria ed è per 
questo che l'ANCI ha concen
trato le sue richieste sul ri
spetto rigoroso e serio del
l'accordo programmatico, sea-

za inutili fughe in avanti, e 
sull'applicazione coerente e 
corretta, diversamente - da 
quanto invece è purtroppo 
accaduto, del decreto Slam 
mati. 

E' urgente concedere i mu
tui sui bilanci del 77; è ur
gente versare ai Comuni le 
somme sostitutive delle im
poste soppresse (le cui ali
quote sono state aumentate 
dal Parlamento): è urgente 
concedere i mutui previsti per 
gli anni 78 e arretrati. 
. Ed è questa la condizione 
perché i primi capitoli della 
riforma, -a partire dal 78, 
possano avviare il risanamen
to di questa fondamentale 
aspetto della finanza pubbli
ca. E' questa la condizione 
perché a Viareggio ogni for
za politica guardi alla rifor
ma nella rigorosa ottica de
gli accordi che sono stati sot
toscritti, e perché da Viareg
gio venga un rinnovato impe
gno unitario per risolvere que
sto essenziale problema della 
vita nazionale ». 

La carne 
è debole 

Dalla lettera di un lettore 
all'Avvenire: 
• « Non mi pare normale per 
un giornale serio e cattolico 
mettere in prima pagina la 
reclame della ditta di un sa
lame e proprio nel giorno del 
Signore, quasi che si debba 
(e si capisce dopo i dovuti 
rendimenti di grazie allo Spi
rito) star allegri con questo-. 
ti salame poteva esser • pa
gato benissimo anche in ter
sa pagina e fare lo stesso la 
sua figura: dove avete inve
ce relegato qualche cosa co
me ''vita e pensiero". Che 
il salame deooo avere la pre
cedenza? ». 

BOLOGNA — il comitato per 
l'ordine democratico e antifa
scista di Bologna ha espresso 
unanime un giudìzio positivo 
sullo svolgimento del conve
gno sulla « repressione ». Di 
questo risultato — ha rileva
to 11 sindaco Zangheri.. pre
sidente del comitato — va 
dato atto a tutta la * città, 
come agli stessi aderenti al 
« Movimento» che hanno nsu-
tralizzato chi voleva praticare 
il terreno della violenza ed 
«He stesse forze - dell'ordine 
che si sono comportate con 
intelligenza , e discrezione. . 

Pur se l'avvio di un auten
tico confronto tra. -Bologna e 
il « movimento » si è manife
stato soltanto in forme spo
radiche, ciò non toglie che si 
è aperto uno spazio per di
scutere insieme sul problemi 
che assillano le nuove genera
zioni e dare ad essi soluzioni 
adeguate. Unica preclusione, 
come già si disse a marzo e 
si ribadisce oggi, è verso chi 
intende uscire dal terreno 
della democrazia. E* un giudi
zio sul quale concordano tutte 
le forze che aderiscono al co
mitato: Comune e Provin
cia, segretari dei partiti DC, 
PCI, PRI. PSDI e PSI. loro 
capigruppo consiliari e rap
presentanti dei movimenti 
giovanili, Federazione sinda
cale CGIL-CISlrUIL, associa
zioni partigiane. 

Dal canto suo Maria Anto-
nieita Macciocchi ieri, sul 
mezzogiorno, ha riferito / in 
un'aula della facoltà di lette
re per conto del « movimen
to » sulla visita in carcere che 
il consigliere istruttore dottor 
Angelo Velia (assente il giu
dice Bruno Catalanotti) le 
aveva accordato di fare con 
la dottoressa Teresa Alberti 
<per accertare le condizioni di 
salute e custodia riservate ad 
alcuni giovani arrestati in 
conseguenza delle indagini sui 
« fatti di marzo ». Il colloquio 
era stato genericamente ri
chiesto, alla fine della scorsa 
settimana, dall'on. - Mimmo 
Pinto. di DP. per conto della 
Macciocchi. delia dottjssa Al
berti. oltre che per Felix 
Guattari e David Cooper. A 
questi ultimi due. però, 11 ma
gistrato aveva ritenuto di non 
poter concedere il permesso. 

•'" L'on. Pinto aveva chiesto 
che rincontro con " Guattari 
e Cooper si svolgesse mentre 
era in atto a Bologna H con
vegno contro là repressione. 
Il giudice non aveva ritenuto 
assolutamente possibile acce
dere a questa ultima parte 
della richiesta " neppure per 
la Macciocchi. Nella ordinan
za ricordava che l'on. Pinto 
aveva già potuto incontrare 
a piacere i detenuti. L'appun
tamento era stato pertanto 
differito a ieri mattina. . . . . ; 

M. Antonietta Macciocchi 
ha raccontato che 1 detenuti " 
non avevano gradito questa 
limitazione ritenuta offensi
va per lei e gli altri intel
lettuali francesi, esclusi da 
un incontro che essi esige
vano «collettivo». Per ta'.e 
ragione, ha spiegato la Mac
ciocchi, l detenuti hanno ina
sprito la loro protesta con-
tro il protrarsi della inchie
sta sui fatti di marzo e del
lo stato di carcerazione pre
ventiva. aegiungendo allo 
sciopero della fame (in atto 
da dodici giorni) quello del
la sete. 

Cosi all'incontro di • ieri 
hanno • accettato di presen
tarsi soltanto due detenuti: 
Maurice' Bignaml e Franco 
Ferìlni, che hanno spiegato 
le ragioni di questa diserzio
ne. La dottoressa Alberti ha 
quindi rilevato di non aver 
visitato i « compagni secon
do i parametri medjcl tradi
zionali x ma di essersi ugual
mente resa conto dal loro di
scorsi delle rispettive condi
zioni di salute. Bignaml (fu 
arrestato a Milano con carte 
d'identità e patenti in bian
co rubate a Portici e utiliz
zate dai NAP). le è apparso 
« anemico » e in serata il 
detenuto è stato trasferito, 
per adeguate cure. In ospe
dale cittadino. Perlinl (è im
putato di aver preso parte 
agli episodi di violeiua di 
marzo) è stato trovato, in
vece. debilitato: accusa vuo
ti di memoria e difficoltà nel
la espressione. 

Sono quindi state fatte av
venute valutazioni politiche 
sulla inchiesta giudiziaria. 
Si è cianciato, perfino, di te
stimoni falsi e artatamente 
inventati dal PCI. Si è. In
somma. cercato di rinverdire 
alcuni momenti emozionali 
che erano già stati coltivati 
alla vigilia del convegno di 
Bologna. Sono state pertan
to nuovamente seminate le 
ingiurìe — già smentite dai 
fatti — secondo cui la ma
gistratura avrebbe agito nel
la sua opera di repressione 
su commissione del PCL A 
tale riguardo è stata rivolta 
una nuova esortazione al sin
daco Zangheri perché indu
ca il magistrato inquirente a 
chiudere la istruttoria e lo 
costringa a concedere il col
loquio collettivo negato agli 
intellettuali francesi disposti 
— ha giurato la Maccioc
chi — a tornare a Bologna 
per rendersi conto di «qua
le tipo di repressione esista 
nella città più libera d'Eu
ropa». 

Sull'onda di queste propo
ste e delle distorsioni dei fat
ti e delle responsabilità, 1 
giornalisti invitati alla «con
ferenza * sono stati sollecita
ti con un tono chiaramente 
intimidatorio a sottoscrivere 
a titolo personale e per le 
testate che rappresenta«mno, 
un documento per chiedere 
al giudice di rimangiarsi il 
divieto. Un snraariroento 
strumentale, espresso in toni 

perentori a cui 1 giornalisti 
hanno " civilmente replicato 
confermando la propria di
sponibilità professionale ad 
assistere, come del resto nel 
passato, a un eventuale in
contro con l detenuti e gli in
tellettuali francesi nel caso 
fosse stato accordato. Ciò tut
tavia, in piena libertà > di 
convinzioni e di giudizio. A 
questo punto lo scopo della 
richiesta è apparso chiaro: i 
promotori della conferenza 
stampa dopo aver accusato 
indicativamente il nostro 
giornale, il PCI e il sindaco 
Zangheri di essere l respon
sabili della carcerazione di 
quegli imputati, • hanno roz
zamente esteso a tutta la 
stampa, anche quella « bor
ghese e di regime » responsa
bilità per quanto potesse ac
cadere agli imputati per il 
prolungarsi dello sciopero 
della sete. 

I giornalisti dei quotidiani 
e agenzie presenti, rifiutan
dosi di sottostare al processo 
intimidatorio che si è cerca
to di aprire contro la stam
pa. hanno lasciato l'aula do
ve non era più materialmente 
possibile alcun civile con
fronto. 

a. s. 

Improvvisa decisione di un gruppo di studenti 

; Occupatala Bologna 
là facoltà di lettere 

BOLOGNA — Ieri sera con 
decisione improvvisa un grup
po di studenti del « movimen
to» ha proclamato l'occupa
zione della facoltà di Lettere 
in via Zamboni. Nel corso 
della serata un centinaio di 
studenti stazionava all'inter
no dell'ateneo. La decisione 
dell'occupazione di Lettere — 
a quanto hanno riferito i pro
motori — è da annoverarsi 
tra le iniziative decise dagli 
studenti in solidarietà con al
cuni degli arrestati a seguito 
dell'inchiesta per i fatti di 
marzo, i quali, come è noto, 
hanno iniziato da due gior
ni lo sciopero della sete in 
aggiunta a quello della fame 
in atto da due settimane. La 
protesta del detenuti è volta 
a indurre il giudice istrutto
re a concludere l'inchiesta e 
al tempo stesso a indurlo a 

concedere l'autorizzazione per 
un incontro collettivo con gli 
intellettuali francesi firmata
ri del cosiddetto « manifesto 
contro la repressione » che 
esisterebbe nel nostro paese. 

A tarda sera è stata indet
ta nella facoltà occupata una 
assemblea per discutere le 
Iniziative di portare avanti 
all'interno dell'ateneo ed • In 
città per la giornata di oggi. 
All'assemblea, alla quale han
no preso parte un centinaio 
di giovani, è stato impedito 
l'ingresso di un nostro redat-
totre, essendosi questi rifiuta
to di pagare centomila lire 
come . « contributo al movi
mento ». Poco dopo anche un 
collaboratore del nostro gior
nale. studente dell'ateneo bo
lognese, è stato invitato ad 
abbandonare l'aula al grido 
di «scemo, scemo»! 

Per una regolamentazione organica della disciplina delle abitazioni 

Incontro governo-sindacati 
per la legge sull'equo canone 

ROMA — « Un monte-fitti che 
superi quello massimo previ
sto dal progetto governativo 
(inferiore ai 4.000 miliardi — 
n.d.r.) è • improponibile per
chè non potrebbe essere sop
portato dalla massa degli in
quilini. Il governo è del pa
rere che qualsiasi regolamen
tazione, che usi anche in mo
do diverso i parametri e i 
coefficienti per la determina
zione del fitto, ' non può su
perare quanto • proposto dal 
Consigliò" deil ministri *." E' 
quanto ha affermato ieri il 
sottosegretario ai LL.PP. Pa-
dula • nel corso dell'incontro 
con i sindacati per una verifi
ca delle posizioni del.governo 
dopo l'impegno, preso dal pre
sidente del Consiglio Andreot
ti con le organizzazioni sinda
cali, di difendere il progetto 
governativo sull'equo canone. 

L'affermazione dell'on. Pa-
dula ribadisce l'intenzione del 
governo di sostenere l'origina
rio disegno di legge, anche 
dopo le recenti proposte del 
gruppo senatoriale della DC 
che. se accettate, farebbero 
salire il tetto complessivo dei 
fitti a circa seimila miliardi. 
Quello attuale, attorno ai tre

mila miliardi, secondo le pro
poste del governo crescereb
be invece, di meno di mille 
miliardi. . • • ; . - • , • 

All'incontro di ' ieri, ' svolto
si al ministero dei LL.PP.. 
hanno partecipato per i sin
dacati Didò ed Esposito per 
la CGIL. Spandonaro e Cen
si per la CISL e Grappone 
per la UIL. Il governo ha 
ribadito l'intenzione di soste
nere in sede parlamentare il 
proprio disegno, pur con po
sizioni estremamente sfuma
te su alcuni punti. Rispetto 
al tasso di rendimento degli 
immobili, per esempio, non 
c'è stata una presa di posi
zione netta. Alla richiesta del 
segretario della Federazione 
dei lavoratori delle costruzio
ni Esposito, di ' una precisa 
definizione dell'atteggiamento 
governativo, il sottosegretario 
Padula ha risposto che que
sta è materia sulla quale è in 
corso la discussione e che 
si è in attesa che il Parla
mento delinei la propria po-
sizione, 

Il governo, inoltre, intende 
lasciar cadere l'ipotesi del
le commissioni conciliative, 
previste nell'originario testo 

varato dal Consiglio dei mi
nistri. A questo proposito il 
governo ha riconsiderato : la 
sua posizione, ritenendo vali
de le critiche che erano sta
te mosse, specialmente da 
ambienti legati alla grande 
proprietà e indica ora il giu
dice conciliatore, rinunciando 
cosi ad uno strumento de
mocratico che operi nel rap
porto tra inquilini e proprie
tari. • _ 
, Per quanto riguarda il fi
nanziamento del cosiddetto 
« fondo sociale > il governo 
sposerebbe ora le posizioni 
della Confedilizia (aumento 
dell'ILOR, dell'imposta di re
gistro. ecc.). I sindacati, in
vece. hanno prospettato il ri
corso ad un'ipotesi fiscale, 
alla ' quale il sottosegretario 
si è dimostrato interessato. 
I sindacati ? hanno respinto 
l'idea di un carrozzone dalla 
difficile gestione, di un or
ganismo il cui finanziamento 
non fosse immediato. Per la 
indicizzazione il governo è 
orientato a fermarla sui due 
terzi se il processo inflattivo 
dovesse contenersi entro i li
miti del 10-13 per cento. 

c. n. 

Dopo il grosso successo di domenica 25 settembre 

Un forte rilancio della diffusione 
dell'Unità e della stampa comunista 

Il convegno svoltosi il 
17 e 18 settembre a Mode
na e promosso dall'Asso
ciazione Nazionale Amici 
de l'Unità, ha rappresen
tato un momento di serio 
confronto sui - problemi 
della stampa comunista, 
confronto cui hanno par-
tecifMto dirigenti delle fe
derazioni e dei comitati 
regionali del Partito. 

Nella relazione, negli in
terventi e nelle conclusio
ni è stata ~ ribadita con 
forza la necessità di un ri
lancio di tutta l'attività 
per la stampa comunista 
e in particolare per l'Uni
tà. In primo luogo perché 
sulla linea del partito e 
sulle sue scelte politiche 
cresca l'orientamento dei 
militanti e delle grandi 
masse popolari: inoltre 
perché il quotidiano e le 
riviste divengano strumen
ti reali di partec!pazione 
e iniziativa politica. 

A fronte di un grande 
sviluppo delle feste de 
rUnltà, e dei brillanti ri
sultati della campagna di 
sottoscrizione che ormai si 
avvia a raggiungere 1 die
ci miliardi, non si è regi
strato uno sviluppo della 
diffusione organizzata fe
riale e domenicale del quo
tidiano nel periodo estivo. 
La campagna abbonamen
ti si avvia invece al rag
giungimento dell'obiettivo 
fissato nazionalmente pur 
se persistono, a livello lo
cale. incertezae e ritardi. 

La diffusione de l'Unità 
del 25 settembre, con le 
sue 800 mila copie, ha se
gnato comunque una con
sistente ripresa di tutta 
l'iniziativa organizsata di 
diffusione. Questo ottimo 
risultato deve essere con
solidato ed esteso ulterior
mente neile :!raue dome
niche del prossimo mese 
di ottobre. Per questo la 

commissione centrale di 
propaganda e l'Associazio
ne Nazionale Amici de 
l'Unità invitano tutte le 
organizzazioni a una for
te mobilitazione. 

Domenica 23 ottobre do
vrà costituire poi un mo
mento del tutto eccezio
nale di impegno del Par
tito al fine di raggiunge
re livelli elettorali; l'obiet
tivo è quindi quello di su
perare il milione di copie. 

Riteniamo inoltre che lo 
sforzo e l'impegno debba
no svilupparsi anche nei 
giorni feriali. Occorre che 
gli avvenimenti che quoti
dianamente si susseguono 
stimolino l'iniziativa dei 
compagni per un'azione 
capillare di orientamento. 
che può essere tanto più 
rapida e fruttuosa pro
prio utilizzando rUnità. 

E ciò dovrà avvenire nei 
luoghi di lavoro e nelle 
fabbriche, ove occorre e-
stendere le esperienze di 
diffusione diretta o trami
te abbonamento, che han
no impegnato quest'anno 
numerose organizzazioni ; 
nella scuola, che proprio 
in questi giorni si riapre. 
e per la quale si nota un 
ristagno dell'attività di 
diffusione de rUnità e 
Rinascita. Di qui l'appel
lo alla Federazione giova
nile perché la presenza del 
suo settimanale — La 
Città Futura — sia sem
pre sorretta dalla diffu
sione di tutta la stampa 
comunista. E dovrà avve
nire anche nell'università 
ove. p!ù che mai. è neces
sario riaffermare l'inizia
tiva politica del_ Partito 
con la preeensa massiccia 
della saa rivista teorica, 
Hinaecita, con una inizia
tiva più vasta e capillare 
tramite rVnlté, 

Con il primo novembre 
yarrh lanciata la nuova 

campagna abbonamenti 
che costituirà un memen
to di ulteriore sostegno al
la nostra stampa. E' ne
cessario che ogni nostra 
organizzazione, ogni sezio
ne avvi! una paziente ri* 
cerca di nuovi abbonati 
nel quartieri, nelle scuola, 
nei luoghi di lavoro. La 
campagna di quest'anno 
sarà inoltre caratterizza
ta dalla necessità di rac
cogliere migliaia di ab
bonamenti sostenitori a 
l'Unità, cosi come è nel
le tradizioni del movimen
to operaio democratico. 

Per far si che tutto II 
mese - di ottobre rappre
senti un memento di ri
lancio reale, è anche ne
cessario sviluppare un in
tenso dibattito nel Parti
to sul ruolo della no
stra stampa nell'Iniziativa 
politica più complessiva, 
sul suoi contenuti, sulla 
sua lettura; una discussio
ne che parta dalle sezioni . 
per coinvolgere simpatiz
zanti, cittadini, lavoratori. 

Il convegno di Modena 
ha dimostrato come i temi 
di questa discussione sia
no strettamente connessi 
allo stato del Partito, al 
suo orientamento e ai pro
blemi più generali dell'In
formazione nel nostro 
Paese. 

Allargando tutta la no
stra iniziativa per la stam
pa daremo ancora una 
volta prova di come si pos
sa concretamente portare 
avanti fra le grandi mas
se popolari la nostra pro
posta politica e quell'Inte
sa fra le forze democrati
che indispensabile per fa
re uscire l'Italia dalla cr'M. 
La cenunisslene centrale . 

•+afnna e prepa«aorta 
L'Asaeclatleae naalenale 

Amici de «l'Unità» 
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